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UN PONTE GENERAZIONALE
PER FAVORIRE L’INGRESSO AL LAVORO DEI GIOVANI

Opportunità, contributi e vantaggi. Domande entro il 9 ottobre

Si chiama “Nuovo Ponte
Generazionale” il progetto

quadriennale varato dalla Regione
Lombardia per coniugare le esigenze

lavorative dei giovani e quelle dei
lavoratori anziani in una prospettiva di

solidarietà intergenerazionale.
Nello scorso mese di luglio il progetto

ha trovato declinazione tutta bresciana
attraverso un accordo firmato da

Associazione Artigiani,
Confartigianato, CNA, Assopadana e
da Cgil, Cisl, Uil. È un’intesa pilota, al

momento unica nella nostra regione, in
base alla quale un dipendente

prossimo alla pensione può scegliere
di ridurre il proprio orario di lavoro ad

un impiego part-time; in cambio,
l’azienda si impegna ad assumere un

giovane lavoratore.

Le condizioni concordate dalle organizzazioni sindacali
prevedono la possibilità di accedere al Ponte Genera-
zionale a quei lavoratori cui mancano da un minimo di
12 ad un massimo di 24 mesi per l’accesso alla pen-
sione.
Il lavoratore dovrà sottoscrivere un accordo per il part-
time e una conciliazione, funzionale a formalizzare pre-
ventivamente la cessazione del rapporto di lavoro per
l’accesso alla pensione. Il part-time potrà essere sia
orizzontale che verticale, fino a una riduzione massima
del 70% dell’orario di lavoro.
L’accordo prevede l’integrazione del salario al lavo-
ratore fino al 50% della retribuzione persa per ef-
fetto della riduzione di orario.
Per quanto riguarda l’aspetto previdenziale, la Regione

garantirà al lavoratore “anziano” il 100% dei contributi
pensionistici (in pratica come se l’orario di lavoro non
fosse stato ridotto) utilizzando le risorse destinate allo
scopo dal Ministero e sulla scorta di una specifica con-
venzione stipulata con l’Inps.
A questo proposito, il lavoratore dovrà presentare, con
scadenza annuale, domanda di contribuzione volonta-
ria per acquisire i contributi versati dalla Regione al-
l’Inps.
Quanto al lavoratore in entrata, il giovane che verrà as-
sunto dovrà avere un’età compresa tra i 18 e i 29 anni e
il suo orario di lavoro dovrà essere superiore alla ridu-
zione di orario applicata al lavoratore part-time.
Possono accedere al progetto i lavoratori di imprese
associate a Confartigianato, CNA, Assopadana e As-

sociazione Artigiani, ma anche imprese non iscritte che
vi conferiscano mandato.
Le domande di adesione dovranno essere inoltrate
dalle aziende alla Regione, entro il 9 ottobre 2015; suc-
cessivamente, l’Inps e la Regione si occuperanno delle
opportune verifiche e informeranno il lavoratore e l’a-
zienda in merito al loro esito, e, dunque, all’accetta-
zione o meno della domanda.
Considerata la scadenza ormai prossima, e fermo re-
stando il fatto che le risorse a disposizione per l’inte-
grazione salariale potranno soddisfare le richieste fino
a esaurimento, è importante che gli interessati si atti-
vino rapidamente. Tuti i soggetti firmatari dell’intesa, e
la Cisl in primis, sono a disposizione per informazioni e
assistenza concreta.

Il premio di produttività 2015
Anche i lavoratori dipendenti di aziende artigiane hanno il diritto a vedersi riconosciuto un premio an-
nuo di produttività. È lo strumento con cui l’azienda riconosce ai suoi dipendenti il contributo dato al
raggiungimento dei risultati. Se nella grande industria questi premi vengono contrattati nelle singole
aziende dal sindacato, nell’artigianato la piccola dimensione delle imprese non consente di agire con-
trattualmente nelle singole aziende; per questa ragione l’accordo sul premio di produttività viene fatto
a livello regionale e vincolato al raggiungimento di obiettivi produttivi.
Per l’anno corrente Cgil Cisl Uil e le controparti datoriali hanno determinato, settore per settore e va-
lutando il raggiungimento degli obiettivi, gli importi dei premi e le date di erogazione (vedi la tabella
accanto). Le somme che i lavoratori hanno ricevuto in busta paga sono esenti da tassazione.

CONTRATTO IMPORTO EROGAZIONE

CHIMICI/GOMMA 250 € Giugno 2015

TESSILE/ABBIGLIAMENTO 90 € Giugno 2015

LEGNO/LAPIDEI 200 € Luglio 2015

COMUNICAZIONE/EDITORIA 200 € Luglio 2015

ALIMENTARI 225 € Luglio 2015

ACCONCIATURA/ESTETICA 100 € Luglio 2015



Proteggere la tua salute
non è mai stato così facile

A chi si rivolge?
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Con SAN.ARTI. scegli di stare bene
Tutti i vantaggi del Fondo di Assistenza Sanitaria Intergrativa
per i Lavoratori (e i loro familiari) dell’Artigianato

L’iscrizione dei lavoratori a San.Arti avviene
automaticamente con il versamento del primo
contributo da parte aziendale: ogni lavoratore
deve poi ricevere entro il settimo mese d’iscri-
zione una lettera di conferma da parte del
fondo di assistenza sanitaria integrativa. 
Le prestazioni sono erogate dal primo giorno
del settimo mese dall’inizio della contribu-
zione, per cui è importante verificare l’avve-
nuta iscrizione da parte della azienda al fondo
San.Arti.
Sono iscritti tutti i lavoratori assunti a tempo in-
determinato, compresi gli apprendisti ed i lavo-
ratori assunti a tempo determinato con con-
tratto di durata superiore o pari a 12 mesi.
Possono volontariamente iscriversi a San.Arti
anche i familiari dei lavoratori.
La Cisl Bresciana, oltre ai servizi che offre quo-
tidianamente tramite l’ufficio Artigianato, ha
predisposto specifici Sportelli San.Arti per for-
nire informazioni, consulenza, gestione delle
richieste per le prestazioni e delle domande di
rimborso delle spese sanitarie sostenute.

Come si attiva?



CI TROVI QUI

www.cislbrescia.it
artigianato.brescia@cisl.it

BRESCIA • 030 3844715/6/7
Lunedì dalle 8,30 alle 12,30

(su appuntamento negli altri giorni della settimana)

CHIARI • 030 713108
Giovedì dalle 17 alle 18,30

DARFO BOARIO TERME • 0364 531506
Giovedì dalle 15 alle 18

DESENZANO • 030 9914615
Martedì dalle 9,30 alle 12,30

GARDONE VAL TROMPIA • 030 89119443
Lunedì dalle 17 alle 18,30

GAVARDO • 0365 534082
Venerdì dalle 17 alle 18,30

GHEDI • 030 9030956
Venerdì (secondo e quarto del mese)

dalle 9,30 alle 12,30

ISEO • 030 9821537
Mercoledì dalle 16,30 alle 18

LUMEZZANE • 030 8925327
Lunedì dalle 17 alle 18,30

MANERBIO • 030 9384189
Venerdì dalle 15 alle 18

MONTICHIARI • 030 9981109
Lunedì dalle 17 alle 18,30

ORZINUOVI • 030 9941767
Martedì (secondo e quarto del mese)

dalle 17 alle 18,30

PALAZZOLO • 030 7400644
Martedì dalle 17 alle 18,30

ROVATO • 030 7704669
Martedì (primo e terzo del mese)

dalle 17 alle 18,30

VEROLANUOVA • 030 9361041
Venerdì (primo e terzo del mese)

dalle 9,30 alle 12,30

VESTONE • 0365 820792
Mercoledì dalle 17 alle 18,30

VOBARNO • 0365 599877
Lunedì (secondo e quarto del mese)

dalle 9,30 alle 12,30

Cassa in deroga
e Sospensioni

attività lavorativa

brescia

CISL

L’accordo regionale del 16.12.2014 ha sta-
bilito la possibilità di fare ricorso alla cassa
integrazione in deroga (con un tetto mas-
simo di 5 mesi) fino a tutto il 2015. Seppur
con alcune lacune - il  pagamento registra
infatti ritardi inaccettabili che come sinda-
cato continuiamo a denunciare - questo
strumento è il principale ammortizzatore
sociale per tutte quelle aziende artigiane
che hanno attraversato o stanno attraver-
sando una situazione di difficoltà.
Oggi alla cassa integrazione in deroga si
aggiunge, per il periodo 1 giugno/31 di-
cembre 2015, la sospensione dell’attività
lavorativa (SAL).
Possono avvalersi della sospensione le
aziende che hanno i seguenti requisiti: al-
meno 12 mesi di versamenti all’ Elba, l’Ente
Lombardo Bilaterale per l’Artigianato e il
versamento dei contributi all’INPS per
avere diritto all’indennità di disoccupa-
zione (Anspi).

La sospensione è pagata al 20 % da Elba
attraverso lo specifico fondo Fsba, e per
l’80 % dall’Inps come quota Aspi. Le parti
sociali dell’Artigianato della Lombardia
hanno scelto la modalità di pagamento
congiunto: il lavoratore riceve un unico bo-
nifico dall’Inps comprendente le due
quote; al termine della sospensione rice-
verà/scaricherà anche la relativa certifica-
zione ai fini fiscali.
È possibile, attraverso un accordo tra sin-
dacato e azienda,  fare ricorso alla SAL per
un massimo di 90 giorno per ogni singolo
lavoratore coinvolto; i giorni di sospen-
sione non fruiti (ad esempio per la ripresa
del lavoro) possono essere recuperati per
un successivo accordo.
Per saperne di più mettiti in contatto con
l’operatore dello Sportello Cisl Artigianato
che ti è più comodo.
Qui accanto trovi nomi, indirizzi e numeri di
telefono.

Ente Lombardo Bilaterale Artigianato

Cassa in deroga
e Sospensioni

attività lavorativa

ELBA

Ente Bilaterale Artigianato
della Provincia di Brescia

EBA

Assicurazione Sociale per l’Impiego
(ex indennità di disoccupazione)

ASpI

sportello

ARTIGIANATO

Sospensione dell’Attività lavorativa

SAL

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga

CIGD

Gli operatori
dello sportello ARTIGIANATO

Carlo Vendemiati  349 9097149
zona Vestone - Lumezzane - Gavardo

Alberto Cornali 335 7838039
zona Brescia - Orzinuovi - Rovato - Chiari - Montichiari

Fall Moustapha 348 9564396
zona Gardone VT - Vobarno - Desenzano - Verolanuova

Ghedi - Manerbio - Darfo - Iseo - Palazzolo

I tre operatori assicurano il servizio
anche nella sede di Brescia


